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I saluti al Congresso 
delle delegazioni straniere 

21 marzo 1975 

CECOSLOVAC­
CHIA 
Jan Baryl 
segretario del Comitrtto 
centrale del Partito co­
munista 

A nome del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
cecoslovacco e di tutti i co­
munisti cecoslovacchi tra­
smetto al vostro Congresso e 
a tut t i i comunisti Italiani 
cordiali, fraterni saluti. 

Il nostro partito segue con 
attenzione tutti i successi, di 
cut si complace, che avete ot­
tenuto nella lotta per gli in­
teressi vitali del popolo lavo­
ratore Italiano, per la liber­
tà, la Indipendenza e il futu­
ro socialista dell'Italia. 

Quest'anno i paesi della co­
munità socialista e tutto 11 
mondo progressista celebrano 
11 30° anniversario della scon­
fitta del fascismo e la fine 
della I I guerra mondiale. Que­
sto glorioso anniversario è 
legato in modo indimentica­
bile alla lotta eroica del po­
polo dell'Unione Sovietica con­
tro Il fascismo. Per 11 popo­
lo cecoslovacco si t ra t ta del­
l'anniversario della Liberazio­
ne dal giogo hitleriano e del­
l'inizio di profondi mutamen­
ti nello sviluppo della nostra 
società che hanno dato luo­
go alla attuale realtà socia­
lista. 

In un periodo storicamen­
te breve di trenta anni ab­
biamo realizzato la trasfor­
mazione rivoluzionaria della 
società, abbiamo eliminato lo 
• t rat tamento dell'uomo sul­
l'uomo socializzando 1 mezzi 
di produzione. La classe ope­
raia, unita al contadini' e agli 
IntelleKQfTV * "tìW*it»tfv la 
classe dirigente della socie­
tà. La vittoria del nuovi rap­
porti di produzione sociali­
sti ha creato le condizioni 
per un aumento pianificato, 
costante e senza crisi della 
produzione. Cresce 11 livello 
di vita del nostro popolo, cre­
sce la sua Iniziativa sul lavo­
ro e nella società e tutto que­
sto si esprime anche nello 
sviluppo della competizione 
In onore del 30° anniversario 
della liberazione della Ceco­
slovacchia da parte dell'eser­
cito sovietico. 

Nel periodo trascorso dal 
XIV Congresso si è riusciti, 
non soltanto a consolidare lo 
ordinamento socialista, ma 
anche ad assicurare uno svi­
luppo stabile e dinamico del-
l'econemla, rafforzare l'unità 
politico-morale del popolo, as­
sicurare l'aumento del suo li­
vello di vita. La produzione 
industriale supera le previ­
sioni del plano quinquenna­
le: In confronto con l'anno 
1970 li suo volume aumente­
rà quest'anno di quasi li 30Tt. 
Risultati importanti sono sta­
ti ottenuti nella produzione 
agricola. La raccolta del gra­
no ha superato l'anno scor­
so di quasi il 30r^ quella del 
1970, con un rendimento me­
dio di 38.6 quintali per et­
taro. La Slovacchia, una vol­
ta povera, produce oggi 11 
doppio dell'industria dell'in­
tera repubblica borghese Ce­
coslovacca. Lo sviluppo del­
la Slovacchia è motivo di or­
goglio per la Cecoslovacchia 
socialista, e frutto della po­
litica nazionale leninista del 
Partito comunista cecoslo­
vacco. 

Questi risultati ci permetto­
no di continuare a cammi­
nare sulla strada dell'aumen­
to del livello di vita del no­
stro popolo. Con coerenza si 
persegue una politica di sta­
bilità del prezzi al dettaglio. 
I consumi individuali aumen­
teranno quest'anno di oltre il 
20' i, rispetto al 1970 mentre 
1 consumi sociali saliranno 
addirittura del 32"";-. Slamo 
riusciti ad accrescere ed e-
stendere in modo significa­
tivo Il sostegno alle famiglie 
numerose e al giovani coniu­
gi. Sono state consolidate la 
sicurezza, sociale e le prospet­
tive di vita del nostro popolo. 

L'Ideologia e la propagan­
da borghese e anticomunista. 
«otto l'impressione dell'au­
mento dell'autorità e dell'In­
fluenza del socialismo nel 
mondo, continuano sotto l 
più svariati pretesti negli at­
tacchi contro l'Unione Sovie­
tica, contro gli altri paesi del­
la comunità socialista, com­
preso il Partito comunisti ce­
coslovacco e la Repubblica 
socialista cecoslovacca, con­
tro il socialismo realizzato. 
Cercano di occultare e eli met­
tere in dubbio 1 risultati ge­
nerali dello sviluppo del pae­
si socialisti. In contrasto con 
l'eviden/.a del fatti cercano di 
far credere al popoli dei pae­
si capitalisti che la attuale 
crisi sia universale, e cosi fa­
cendo tentano di nasconder­
ne la sostanza capitalistica e 
i vantaggi odierni del socia­
lismo. 

I quattro anni circa decor-
si dal XIV Congresso del Par­
tito comunista cecoslovacco 
hanno confermato che e.*o 
lepprcsenta una svolta stou-
M nella vita del nostro Par­

tito. Si e riusciti a ristabi­
lire la 1 unzione dirigente del 
Partito, il suo carattere mar-
xlsta-leninlsta, ad approfondi­
re l'unità ideologica e di a-
zione. Con successo è realiz­
zata la decisione del XIV Con­
gresso del Partito relativa al 
miglioramento qualitativo co­
stante della massa degli iscrit­
ti. Dal XIV Congresso sono 
stati ammessi nel partito plu 
di 200.000 candidati, 11 00'. 
del quull sono operai e il 
77'; hanno meno di 30 anni. 
L'Incremento del giovani è il 
più alto registrato negli ulti­
mi venti anni. 

I risultati della edificazio­
ne socialista del 30 anni tra­
scorsi sono stati ottenuti uni­
camente grazie all'ordinamen­
to socialista, grazie alla gran­
de iniziativa del lavoratori, 
grazie alla stretta collabora­
zione con l'Unione Sovietica e 
con gli altri paesi della co­
munità socialista. Le nostre 
nazioni comprendono l'enor­
me significato dell'aiuto reci­
proco e della solidarietà 
internazionalista delle singo­
le componenti del movimento 
comunista. L'esperienza ha 
confermato che 11 rapporto 
verso l'Unione Sovietica e 11 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica, 4 stato sempre 
11 criterio fondamentale per 
giudicare e distinguerò le for­
ze della reazione da quelle 
del progresso. 

Slamo convinti che l'unità 
dei partiti comunisti e ope­
rai costituisce l'elemento de­
cisivo per raggiungere nuovi 
successi. Per questo apprez­
ziamo l'Iniziativa del vostro 
Partito nella preparazione del­
la Conferenza europea dei par-
titl fratelli. I preparativi fi­
nora realizzati hanno confer­
mato la possibilità e la ne­
cessità di un comportamento 
e di un procedimento unita­
rio nella lotta comune per 
un'Europa di pace, di demo­
crazia, di collaborazione e di 
progresso. Il nostro Parti to 
partecipa attivamente alla 
preparazione della Conferen­
za ed è convinto che essa si­
gnificherà 11 rafforzamento 
dell'unità e della collabora­
zione fra 1 partiti fratelli. 

Nel periodo trascorso dal 
XIV Congresso è ancora cre­
sciuta e rafforzata l'autorità 
Intemazionale della Repubbli­
ca socialista cecoslovacca. Il 
Parti to e gli organi di Stato 
contribuiscono attivamente al 
processo di riduzione della 
tensione internazionale e con 
loro Iniziative affermano 1 
principi della coesistenza pa­
cifica fra Stati con diverso 
ordinamento sociale- In ar­
monia con tali principi ci 
sforziamo di sviluppare ed e-
stendere la collaborazione con 
gli Stati capitalistici, la no­
stra attività nella sede del-
la Conferenza sulla sicurezza 
e collaborazione in Europa e 
In altre sedi internazionali è 
espressione della nostra par­
tecipazione attiva alla batta­
glia comune per la pace e 
per 11 progresso. Anche 11 po­
polo del nostro Paese ha un 
interesse vitale al manteni­
mento della pace In Europa e 
nel mondo per l'edlflcazlone 
di una società socialista a-
vanzata. Per queste ragioni, 
con la stessa decisione dimo­
strata già una volta nella lot­
ta contro il fascismo, proce­
de oggi nel realizzare i pro­
pri obiettivi. Il grande eroi­
smo sul lavoro, l'ampia ini­
ziativa e l'impegno sociale 
del nostro popolo, sono la 
garanzia della creazione di 
buoni presupposti per II XV 
Congresso del Parti to comu­
nista cecoslovacco e per un 
felice avvio del VI Plano quin­
quennale. 

Permettetemi di trasmette­
re al vostro Congresso since­
ri auguri di pieno successo. 
Auguriamo al vostro Partito 
di continuare a lavorare at­
tivamente e con successo nel­
le file del movimento ope­
ralo e comunista Internazio­
nale, di realizzare nel modo 
migliore gli obiettivi che il 
Congresso Indicherà nella lot­
ta per la realizzazione degli 
ideali dei lavoratori italiani. 
Il nostro partito continuerà 
ad essere solidale con que­
sta vostra giusta lotta, conti­
nuerà nel suoi sforzi per raf­
forzare l'unità del movimen­
to operalo e comunista Inter­
nazionale, per il bene dei no­
stri partiti, del popoli del no­
stri paesi e dello stesso mo­
vimento comunista interna­
zionale. 

Viva il Partito comuni. 
sta italiano. Viva il marxismo-
leninismo e l'internazionali-
smo proletario. 

CILE 
José Miguel 
Insulza 
del l 'U f f ic io pol i t ico 
del MAPUOC 

A nome del Comitato con-
tr.il-j del MAPUOC inviamo «1 
XIV Congresso del PCI il no­
stro Iratcrno saluto 

Il dibattito che svolgete in 
questi giorni ci e particolar­
mente vicina Senza perdere 
di vi.tri le pt'i'uliiinta proprie 
dellu sviluppo politico, econo­

mico e sr.cialc e culturale di 
ogni Paese, che impongono al­
la classe operaia di ogni Pae­
se di cercare hi propria stra­
tegia, d'accordo, con queste 
peculiarità, si può affermare 
che 11 vostro dibattito e le 
vostre conclusioni avranno un 
interesse e una validità per 
tutti 1 popoli e tutti i par­
titi che devono fare fronte 
al fascismo allo scopo di sta­
bilire, preservare o rall'orza-
re la democrazia. 

Questo Congresso -si tiene 
nel contesto di una proronda 
crisi economica e politica che 
colp i re nel suo insieme il 
mondo capitalista e le cui 
conseguenze ricadono sulle 
masse lavoratrici del paesi 
sviluppati e in particolare del 
paesi sottosviluppati, 1 quali 
sono rimasti per lungo tem­
po sottoposti ad un sistema 
di dipendenza e di sfrutta­
mento che In questa dli l'Ielle 
epoca diventa sempre più evi­
dente e Inumano. Le dimen­
sioni della crisi e la incapa­
cità dell'imperialismo e delle 
grandi borghesie nazionali a 
risolverla, creano le condizio­
ni obiettive per l'ascesa del­
le forze che nel mondo Inte­
ro lottano per la democrazia, 
la pace e il socialismo. L'avan­
zata vittoriosa del popoli del 
Vietnam e della Cambogia, la 
caduta del fascismo in Gre­
cia e nel Portogallo, e la fine 
del colonialismo in Angola, 
Mozambico e Guinea Bissau 
sono 1 sintomi recenti e po­
sitivi di questa realtà. Lo svi­
luppo ininterrotto del campo 
socialista a dispetto di quan­
to accade nelle economie ca­

pitalistiche dimostra alle gran­
di masse lavoratrici del mon­
do intero che la crisi che 
essi vivono non e « mondia­
le », ma è propria di un si­
stema, e che la via di usci­
ta risiede proprio nello svi­
luppo e In profonde trasfor­
mazioni della società. 

Questi fatti non devono far­
ci dimenticare però la capa­
cità che ancora conservano 
l'imperialismo e la grande 
borghesia di scatenare pro­
cessi reazionari; anzi la cri­
si oltre che rafforzare le for­
ze democratiche tende anche 
a stimolare la ricerca di so­
luzioni fasciste o interventi­
ste da parte di gruppi di po­
tere minacciati. Nel caso del 
Cile, malgrado 1 progressi ot­
tenuti dalle forze popolari, 
dalla organizzazione e dalla 
capacità di lotta della classe 
operala, non slamo stati ca­
paci di far fronte e respin­
gere la risposta fascista del­
la grande borghesia e dell'Im­
perialismo scatenata contro 11 
popolo e 11 suo governo con 
quella violenza e quella cru­
deltà che tutti sanno. 

La nostra sconfitta è una 
lezione che 11 movimento po­
polare cileno ha saputo ma­
turare e utilizzare allo sco­
po di forgiare una linea stra­
tegica con l'obiettivo di ro­
vesciare la dittatura sangui­
naria di Plnochet e di apri­
re la strada a una nuova de­
mocrazia. Al centro di que­
sta strategia si pone il pro­
blema dell'unità delle forze 
democratiche e popolari. Noi 
crediamo — e questa non è 
solo una elaborazione teori­
ca, ma una esperienza pra­
tica sorta dalla nostra storia 
recente — che la sola rispo­
sta valida al fascismo in Clic 
risiede nell'unità del popolo; 
perciò 11 nostro partito, insie­
me alle altre forze della Uni-
dad Populur, propone oggi in 
Cile la creazione di un fron­
te antifascista nel quale devo­
no trovare posto tutti colo­
ro che sono contro la ditta­
tura, senza alcuna esclusio­
ne. E' attraverso la resisten­
za unitaria, la lotta delle mas­
se e attorno ad un program­
ma democratico che crediamo 
possibile la sconfitta del fa­
scismo da parte del popolo 
cileno. 

Questo compito diventa sem­
pre più urgente innanzi al 
collasso economico e politico 
della giunta fascista. Giorno 
dopo giorno si accresce In 
Cile la resistenza alla ditta­
tura, nella misura in cui si 
aggrava la crisi economica e 
diventa sempre più brutale ed 
estesa la repressione e la sop­
pressione del diritti umani. La 
dittatura di Plnochet viene 
isolata sempre più all'Interno 
mentre sul piano Internazio­
nale viene respinta la sua po­
litica criminale e aumenta la 
solidarietà del popoli del mon­
do con la lotta del popolo 
del Cile, Questa favorevole si­
tuazione deve essere canaliz­
zata attraverso l'unita del po­
polo: da ciò l'urgenza di svi­
luppare il fronte antifascista 
e il suo programma demo­
cratico. 

Il MAPU operaio-contadino 
pone tutte le sue forze. In­
sieme agli altri partiti della 
Unidad Popular. al servizio 
di questo compito. Nostro tra­
guardo è il rovesciamento del­
la dittatura; lo strumento ó 
la più larga unità del popo­
lo attorno ad un programma 
democratico antifascista. Nel 
18 mesi di dittatura siamo 
stati duramente colpiti dalla 
repressione e abbiamo perso 
molti compagni, assassinali, 
torturali e imprigionati. Ma 
il nastro partito continua ad 
essere organizzato e si raf­
forza; guidato dal suo segre­
tario generale, compagno Jai-
me Gazmurl e dal suo Comi­
tato centrale, il MAPU ope­
raio-contadino alironta quot.-
dianamcnte le responsabilità 
elle gli vengono dalla sua con­
dizione di partito cHl.i clas­
so operala e di membro atti­
vo della Unidad l'opulai*. 

Ringraziamo il Partilo co­
munista italiano dell'opportu­
nità che ci ha otlerto di par­
tecipare al suo XIV Congres­
so. Abbiamo conosciuto ed 
apprezzato l'i grande solida­
rietà dispiegata dal popolo Ita­
liano, dalla sua classe operaia 
o dal suo Partito comunista 
con la lotta de! pojxilo cile­
no Sappiamo di,- il vostro 
sost'gno sorge dalla protenda 

conv.n/ionc Internazionalista 
e dalla esperienza di lotta an-
tilaseista che vi consente di 
capire meglio le nostre diffi­
coltà e di dare un plu effet­
tivo appoggio alla nostra lot­
ta. Il Partito comunista ita­
liano ha fatto dell'unità del 
popolo un ob.ettivo storico. 
Su questa base, trenta anni 
la, si riuscì ad abbattere 11 
nazismo e il fascismo. 

Siamo convinti che. di fron­
te ai problemi dell'Italia di 
oggi, la linea giusta e consc­
guente del partito e 11 lavo­
ro unitario dei suol quadri 
dirigenti e dei suoi militan­
ti, saranno capaci di supera­
re la crisi, per la salvezza 
e il rinnovamento democrati­
co della società Italiana. 

CIPRO 
Kostas Par tas ides 
Membro della 
Direzione dell 'AKEL 

A nome del comitato cen­
trale e dei membri dell'AKEL 
rivolgo al XIV Congresso del 
vostro Partito i nostri più 
cordiali saluti di lotta e gli 
auguri più calorosi .per 11 pie­
no successo del suoi lavori. 

Con vivo e grande Interes­
se seguiamo l'attività e le 
lotte del vostro partito per la 
difesa degli interessi della 
classe operala e di tutti 1 la­
voratori italiani, per la dJfe-
sa della democrazia dal peri­
colo del neofascismo e por 
avviare l'Italia verso un av­
venire pacifico, democratico e 
socialista, in cui verrà piena­
mente valutata la fatica uma­
na, rlsplendera la dignità 
umana, i raipporM e le sorti 
della gente saranno gestiti 
dalla giustizia sociale. 

Il vostro Partito, uno del 
più grandi partiti dell'avan­
guardia della classe operaia 
in Europa, assumo grandi 
e storiche responsabilità e do­
vrà svolgere un ruolo impor­
tante nella configurazione de­
gli sviluppi storici, non solo 
in Italia, ma in tut ta l'Europa 
capitalista e in tutto il mon­
do. Nelle condizioni attuali di 
piena crisi — economica, po­
litica, morale e sociale — 
nella quale si trova coinvol­
to il mondo fallito del capita­
lismo la classe operaja ita­
liana, con a capo il suo Par­
tito temprato dalle lotte, 11 
Partito di Gramsci e di To­
gliatti, insieme alle larghe for 
ze antifasciste, del vostro pae­
se, lotta contro le forze occul­
te e senza scrupoli dell'impe­
rialismo e del fascismo, per 
la ristrutturazione e l'ammo­
dernamento della vita politica 
e sociale, insieme a nuove 
forze, che sono l'espressione 
della pace, del rinascimento 
sociale, del progresso e del 
socialismo. 

Il nostro Partito e 1 la­
voratori ciprioti salutano 1 
successi e le vittorie del vo­
stro Partito, e si congratula­
no calorosamente con voi per­
chè con le vostre dure lotte 
piene d! abnegazione e d; i 
sacrifici, d i fende i con coe­
renza la pace, la democrazia 
e H socialismo insieme a tutti 
gli altri partiti fratelli della 
classe operala e del lavoratori 
di tutto 11 mondo. Vi auguria­
mo nuovi e sempre più grandi 
successi nelle vostre lotte, che 
sono anche le lotte di tut te le 
forze iprogressiste e democra­
tiche del mondo. 

I pencoli, che minacciano 11 
vostro 'pae.se hanno minaccia­
to e minacciano anche 11 no­
stro. Cipro e un paese molto 
piccolo. Ha un'estensione ter­
ritoriale che e appena un 
trentaduesimo di quella del-
l'Ital'a. e la sua popolazione 
non supera la popolazione di 
una città media italiana. La 
.sua posizione strat*glr-a però, 
ni confini orientali del Medi­
terraneo, ha avuto ed ha una 
Impcrlanz.i particolare per lo 
Imperialismo soprattutto a 
causa della sua \ [finanza al­
le ricche aree petrolifere del-
l'Oiient» arabo. 

Durante tutta la sua lunga 
storia Cipro e stato l'obiettivo 
di molti conquistato!'!. Anche 
oggi l'imperialismo si batte 
disperatamente per trasfor­
mare Cipro m UITI sua testa 
di ponte strategica nell'arca 
ci'?! medio e vicino Oriente, al 
servizio degli Intercisi dei mo­
nopoli intc.rnav.ionali. per con­
trollare il passaggio verso lo 
Oceano Indiano, e In genera­
le per pollare avanti le sue 
mire strategiche nell'area 
circostante e nel Mediterra­
neo. 

La er'-i attuale Intorno a! 
problema cipriota, che ha 
avuto .1 suo culmine nel gol­
pe fa.-jist.i d-lla giunta mili­
tare greca il 1.1 luglio 1W74 
e l'attacco Ulivo che portò al­
la occupazione del 40 ^er con-
to del territorio cipriota, non 
e altro die lc-pressione del­
lo slor/.o accanilo e cinico del-
l'Imperialismo mtcrnazlonalo 
o delle ierze più reazionarie 
della NATO d: porre, nono­
stante la nosM'.i \olon<tà, la 
area cipriota sotto il loro di­
retto e rieno controllo strale-
g.co 

l,i NATO e l'imperi ali <mo 
- o^ mi.» t ; t^io'-m.iio i'uil'-rfl 
Gilxo ,.i u.i.i ni'id ma base 

mis-l'.i.-tica avente come ber 
saaho 1 ricchi g.aumenti di 
petrolio, ! regimi progressisti 
arabi, i movimenti di libera­
zione nazionale del Medio 
Oriente, ed ; paesi socialisti. 

Per questo cercano di liqui­
dare l'indipendenza e la so-
v . j r a u della repubblica ci­
priota. Per questo hanno or­
ganizzato, finanziato e attua­
to Il colpo di stato fascista 
del 1 J luglio e l'invasione tur­
ca, Per questo cercano di 
smembrare Cipro e, fomen­
tando odi sciovinistici, di di­
videre 1 greco-ciprioti ed 1 
turco-ciprioti in due campi 
contrapposti. Contro queste 
aspirazioni e questi tentativi 
•Imperialisti il nostro pairtlto, 
l'AKEL, ha lottato e lotta 
alla testa dei lavoratori di 
Cipro ed m collaborazione con 
tutte le forze patriottiche dei 
popolo indipendentemente dal­
la loro posizioni) politica. Con 
costanza e coerenza combat­
te per l'unità antlmperlal.-ta 
e la lotta del popolo cipriota 
per sventare i plani degli 
imperialisti e della NATO. 

Il nostro Partito è stato e 
continua ad essere la forza 
principale del fronte popolare 
antimperl.ilUta a Cipro e la 
più grande forza politica nel 
paese. Il nostro Partito, alla 
teita del popolo, ha resistito 
eroicamente contro 11 colpo 
di stato fascista del 15 luglio 
e contro l'Invasione turca. Mi­
gliala di figli del popolo ci­
priota, fra i quali molti mem­
bri e quadri del partito, han­
no dato la loro vita combat­
tendo contro 1 fascisti del gol­
pe, agenti dell'imperialismo e 
contro gli invasori turchi. 

Il colpo di stato della giun­
ta militare greca a Cipro si è 
concluso con una sconfitta. La 
giunta militare greca è crol­
lata. Tanto in Grecia quanto 
a Cipro il fascismo è caduto 
e l'ordine democratico costi­
tuzionale sta ritornando. Il 
precidente eletto della repub­
blica cipriota, arcivescovo 
Makarios, è tornato al suo 
posto. Però le forze militari 
della Turchia che hanno inva­
so Cipro ed occupato di 40 
per conto del territorio ciprio­
ta rimangono ancora 11. 

Gli invasori turchi hanno 
seminato la distruzione e la 
mo.rte ovunque sono passati. 
Le forze turche di occupazio­
ne hanno perpetrato ogni sor­
ta di barbarle, ucciso civi­
li, uomini, vecchi donne e 
bambini. Hanno violentato e 
torturato. Hanno incendiato e 
saccheggiato. Circa 200.000 
greco ciprioti sono stati ."ra­
dicati dalle loro case e tra­
sformati In profughi. Quella 
che era la bella e ricca Iso­
la di Venere e diventata oggi 
l'isola della sofferenza e della 
tragedia umana. La ferze del­
la CIA che hanno organizzato 
il golpe della giunta militare 
e l'invasione turca si trovano 
ancora dietro a quello che è 
rimasto della giunta e alla 
invasione turca che, con lo 
incoraggiamento degli am­
bienti più reazionari della 
NATO e degli USA, dlsprez-
aano e calpestano le risolu­
zioni dell'ONU, ogni principio 
giuridico e morale per smem­
brare e asservire Cipro alla 
NATO. 

Il popolo cipriota però con­
tinuerà la sua lotta con fe­
de incrollabile nella giustez­
za della sua causa, continue­
rà a lottare per l'Indipenden­
za e l'integrità territoriale del 
la Repubblica cipriota. 

Continuerà a lottare per la 
aboiiz-ione di tutte le basi 
straniere e per il ritiro di 
tutti gli eserciti stranieri dal 
suo paese, per la piena smi­
litarizzazione, per 11 ritorno 
del profughi alle loro case. 
Continuerà a lottare per una 
soluzione pacifica e democra­
tica del suo problema, una 
soluzione che garantisca la 
convivenza a.rmonlca di tutti 
gli abitanti greci e turchi. 

Sappiamo che in questa no­
stra lotta non siamo soli. Ab­
biamo chi è solidale con noi, 
abbiamo al nostro fianco la 
opinione pubblica progressi-
bla. Abbiamo al nostro fian­
co i popoli democratici di 
tutto il mondo, 1 paesi non 
allineati, il mondo socialista 
con in testa l'URSS. CI aspet­
tano dure lotte e sacrifici. Lo 
sappiamo. Ma sappiamo che 
la nostra lotta è giusta, ò la 
lotta di tutte le forze demo­
cratiche antimperialilste del 
mondo e contemporaneamen­
te e quindi la vortra lotti . 
E vinceremo. Molte cose m 
comune legano il popolo ita­
liano con il popolo cipriota: 
due popoli mediLerranel con 
granai e antichissime tradì-
zii-il culturali. Il fascismo e 
1' mperlalismo sono nostri ne­
mici comuni. E i nostri par­
titi sono animili dagli stessi 
grandi Ideali, gli Ideak del­
l'umanesimo socialista. Il no­
stro Partito, ed il vostro Par­
tito, ciascuno nella propria 
area, ciascuno nella prc :rla 
trincea, lottano, insieme a 
tutti I partiti d'avanguardia 
della classe operata, per la 
pace, la democrazia, la 1.ber­
ta e il socialismo. 

In nome di q u o t i grand! 
nobili, universali ideali e con 
sentimenti di internazional.-
smo proletario, porto al vo­
stro Congresso un messaggio 
di .solidarietà e di lotta da 
pirte del militanti dell'AKEL 
di Cpro, insieme ai più ca­
lorosi auguri per il successo 
delle vostre lotte. 

CONGO 
Obami Itou 
Membro candidino 
de l l 'U l f i c io pol i t ico del 
Partito del lavoro 

| pugno Maricn Ngouabi. come 
pure a nome della nostra de­
legazione sono telice di s.i 
lutare il XIV Congresso de! 
Partito comunista liallano e 
di ringraziare vivamente il 
suo Comitato centrale per lo 
invito che ci ha voluto lare 
di partec pare ai vostri lavo­
ri. Egualmente noi ringrazia-

I mo il valoroso popolo Italia-
i no per l'accoglienza militari-
j te e iraterna, e la generosa 

ospitalità di cui siamo og­
getto dal nostro arrivo in Ita-

l 11». 
I Dal 27 al 30 dicembre 1!>74 
j scorso, il Partito congolese 

de! lavoro ha tenuto a Braz-
zaville 11 suo 2. Congresso or­
dinarlo. In questa circostan­
za abbiamo salutato la parte­
cipazione effettiva e positiva 
della delegazione de! Partito 
comunista italiano. 

Permettetemi oggi di espri­
mere al Comitato centrale 
del Partito comunista italia­
no e al suo segretario gene­
rale Enrico Berlinguer, i no­
stri sentimenti di gratitudi­
ne, di profonda amicizia e d: 
solidarietà attiva nella lotta 
comune anticapitalista, an­
timperialista, anticolonialista 
e antifascista. 

Il XIV Congresso del PCI 
si tiene In una situazione in­
ternazionale che il 2, Con­
gresso ordinarlo del nostro 
partito ha definito tesa e 
complessa ma nello stesso 
tempo ricca di grandi possi­
bilità positive. 

La situazione è estrema­
mente tesa e pericolosa: in 
questi ultimi anni essa e sta­
ta caratterizzata dalla guer­
ra e dall'aggravamento della 

A nome del Comitato tea-
traìc de] nostro partito, il 
P.'U't-lo conc.ole.-e del ìa'.'oio, 
e à»\ suo prcs.denw, il COITI 

tensione ip tutti 1 continenti. 
In Africa. 11 nostro continen­
te, l'Africa cosiddetta indi­
pendente vive In uno stato di 
soggezione neocolonlale che 
si aggrava nella misura in 
cu! si intensfllca la domina­
zione economica. Un po' 
ovunque lo vecchie potenze 
colonlaliste e ! Irust interna­
zionali tentano di imporre al 
paesi africani la loro polìtica 
di sfruttamento e combattono 
la volontà d! indipendenza dei 
popoli. 

La situazione è estrema­
mente complessa, e la sua 
principale caratteristica è 
rappresentata dal dialogo a 
livello mondiale, dalla com­
penetrazione e dallo stretto 
legame tra tutti i paesi e 
tra tutti I continenti; la so­
luzione del problemi della si­
curezza internazionale cosi 
come dei problemi economi­
ci e sociali quali la fame e 
l'incremento demografico non 
dipendono ormai più da un 
ristretto numero di nazioni 
ma sono affidati alla respon­
sabilità e alla coopcrazione 
di tutti i popoli. 

L'attuale s.tua/.lone interna­
zionale è suscettibile di gran­
di sviluppi positivi' questi 
ultimi anni sono stati carat­
terizzati dallo sviluppo impe­
tuoso dei paesi socialisti e dal 
contemporaneo aggravamento 
della crisi del capltallsno che 
si manifesta attraverso la cri­
si del sistema monetario in­
ternazionale e l'inflazione: ciò 
determina nel paesi capitali­
sti gravi tensioni sociali e 
la contemporanea intensifica­
zione della lotta di classe. La 
conseguenza di questo proces­
so si esprime nella demistifi­
cazione de! miti de! falso be­
nessere capitalista. nell'ag­
gravamento de! fenomeni di 
corruzione provocati dalla 
borghesia e. fatto nuovo e po­
sitivo, in una crescita di fidu­
cia delle ma.sse occidentali 
nel principi del socialismo. 

Ne! mondo 11 periodo attua­
le ó caratterizzato da una 
crescente presa di coscienza 
del popoli contro l'imperia­
lismo e dalla volontà di vive­
re in pace secondo g.ustizla. 

Compagni, con la caduta 
de! regime lascisi» In Porto­
gallo, la lotta di liberazione 
m Ainca rcLi.slra una nuova 
spinta creando nuove prospet­
tive per la l 'bera/lmc del­
l'Africa del Sud e la con-
'e.irjoranca accelerazione del 
movimento generale di tra­
sformarono politica, econo­
mica e sociale del continente 
a.'ncHiio, Questo continente è 
attualmente Investito da ra-
p.d. mutamenti, da lotte in­
tense e dalla presa di co 
.-•cienza .mpetucsa delle mas­
so alncane. L'aspirazione al 
mutamento, al progresso, al­
la giustizia, alla democrazia 
e alla liberta e la caratteri­
stica principale delle masse 
africane propr'o ne] momento 
in cui l'imperialismo e i suol 
servi tentano di mantenerle 
sotto la dominazione neocolo­
nialista Le masse africane 
devono lottare ancora contro 
l'ignoranza '. 'analfabetismo, 
'.a mentalità arretrata. In m! 
sona e 1 tradimento p-r pò 
tersi imporre e vincere lo 
ior/e dell'.mpenalismo. 

Compagni, proprio in rela-
• /one a questa situazione in 
terna/ion.ile vo, potrete coni 
prendcio facilmente clic nel 
nostro paese si segue eon 
grande alien/ione e con gran 
de interesse .1 XIV Congres 
so del PCI. 

Il nostro popolo, dopo la ri­
voluzione del 1E103. sotto la 
direzione preveggente del suo 
partito e del suo presidente. 
il compagno Marion Ngouab:, 
ha interi..il.iato e diversi!'..a 

' to le sue re!az,on: interna-
I zionali senza ignorale che da 
1 molti anni il Partito comuni 
1 sta ita] ano lotta instancab.l 
I mente, con determinazione e 

con intelligenza polii,ca con­
tro 11 capitalisno, l'imperiali­
smo e 11 fascismo per .1 be­
nessere di mil.onl e m.lioni 
di operai italiani, dell'intero 
popolo italiano e per la eli­
minazione dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. Noi sa­
lutiamo tutte le vittorie ri­
portate dal PCI in questi lun­
ghi anni di lotta. V! auguria­
mo vittorie ancor più nume­
rose e importanti per il rag­
giungimento del vostri obict­
tivi di giustizia e di demo­
crazia. 

Permettetemi, compagni, di 
ricordarvi ora che li 31 di­
cembre scorso il nostro parti­
to ha celebrato il V anniver­
sario della sua nascita. Cin­
que anni di esistenza nella 
storia di un partito sono mol­
lo pochi, ma per quanto ci 
concerne questi cinque anni 
del Partito congolese del la­
voro sono stati ricchi di av­
venimenti. In questo periodo 
il nostro partito ha dovuto 
far fronte ai numerosi attac 
chi dell'imperialismo e dei 
suol valletti locali co 4 come 
a tentativi di divisione Inter­
na, come ad esemplo 11 putsch 
del 22 febbraio 1972. Questo 
putsch diretto da elementi 
gauchlstl e avventuristi, è sta­
to sconfitto dal nostro popo­
lo unito e 11 suo fallimento, 
determinato dall'unità di tut­
te le forze rivoluzionarle, ha 
rappresentato una delle gran 
di vittorie de! nostro partito. 
Oggi 11 nostro partito, parti­
to marxista-leninista, si è 
affermato come I! solo centro 
delle forze rivoluzionarie del 
nostro paese e l'unico stru­
mento di direzione de! popolo 
congolese. 

J I! nostro partito è organiz-
, zato e si organizza nelle offi-
I cine, nel cantieri, nelle irai-
| minlstrazioni. nel quartieri. 
i nel villaggi, nei distretti e 

nelle regioni. Esso procede 
sulla strada della liquidazione 
dello Stato neocolonlale attra­
verso la democratizzazione 
del Doterò a tutti 1 livelli con 
l'affermazione di quella che 
noi definiamo la «trilogia de­
terminante»: !a codetermina-
zione, la codecislone. la cor-
responsabilizzazione. Questa 
politica consente all'operaio 
e al lavoratore di partecipa­
re attivamente alla vita del­
le fabbriche e delle Imprese 
e alla loro gestione, Ovunque 
nel nostro paese 1 comuni. 1 
distretti e le regioni sono di­
retti da consigli eletti demo­
craticamente. 

Il 2. Congresso del nostro 
Partito ha adottato 11 primo 
programma triennale di svi­
luppo economico, sociale e 
culturale della Repubblica po­
polare del Congo, un pro­
gramma coerente, armonioso 
e realista confacente agi! In­
teressi delle grandi masse po­
polar: del nostro paese. 

La situazione internazionale 
è oggi favorevole per uno svi­
luppo positivo del processi d! 
trasformazione della società. 
L'insieme dei paesi socialisti. 
i popoli oppressi, le forze 
progressiste del mondo intero 
devono trovare la loro unità 
e intensificare la loro azione 
per favorire l'avvento di un 
mondo nuovo. Noi cogliamo 
questa occasione per riaffer­
mare la nostra solidarietà e 
il nostro appoggio ai popoli 

, in lotta dell'Asia, dell'Ameri­
ca Latina, dell'Africa e In 

( particolare ai popoli del Cile, 
| de] Vietnam e della Cambo­

gia. 

DANIMARCA 
Willy Carlson 
presidente della Com­
missione centrale di con­
t ro l lo del Partito comu­
nista 

Gli occhi di un «rari numero 
di tersone, Ma :n Italia che 
nel movimento internazionale 
della classe lavoratrice, sono 
rivolti ai XIV congresso del 
Partito comunista italiano. Il 
vo.stro partito ha intatti un 
considerevole peso ed un'in­
fluenza decisiva sullo sviluppo 
economico, politico e cultu­
rale non solo del vostro paese 
ma anche all'estero. 

Ti'ttl 1 paesi capitalisti sono 
duramente colpiti dalla on.M 
che investe i vari .settori della 
società. Voi avete dato prova 
di essere capaci di lottare 
contro questo italo di cose e 
di dare una prospettiva di 
grande interes.se .n irrado di 
mobilitare la classe lavoratri­
ce italiani) e tutto il vostro 
popolo. 

Anche la Danimarca .subi­
sce le conseguenze della cri­
si, che si è inasprita da quan­
do '1 nostro paese 0 entrato 
a far parte del Mercato co-

', mune europeo. La disoccupa-
i zione e intatti enormemente 
| aumentata e il costo della 
I vita cresce di giorno in gior­

no. Contemporaneamente le 
forze reazionarie hanno Lin­
ciato la loro ollensiva contro 
1 dtr.lli del popolo, contro '1 
diritto allo .-.tud.o dol'a mo-
venfu. contro i diritti politici 
e sindacali, 

Il Partito comunità da un-e 
ottenne, n"Ue elezioni elei 197'i, 
e dopo molli anni m cui ne 
era .stato privo, la propria 
ripprosontan/a pa ria a am'aro: 
il gruppo parlamentar*' conni 
pista danese assunse le ,ii. 
."ative p.u incisive e dolerli.-
rxmti nella lotta contro .1 io 
verno p u reazionario i he si 
los-,e avute da tuoi': docci n 
ne1 r.o.-ai'u pa<\so, dononrnato 
aopun'o <da cospirazione 
nera)1 

Dopo le ole/.oni d. jennalo. 
i partii. boiMhe. i detengono 
ancora li may/ioran/a Mi 
— A .-.otlollnearo la er s: r.-\ 
alzili" nella no.stia ^ociet i - -

o.-.-. non .so.io in -::a;.u d. 
trova'v un a*, eoi do poi ' . io 
per i orma re .1 menomo 

Attuai menu1, L ornane, uè. e 
I il Partito >oi aldemotrauco 
j the • al -lO'.erno etl il noitro 
I p iruto lia dichiarato clic -.a-
I rebbe .^\r,o divxjsto a ,^o-'e-
j nere tale governo .»e e.-̂ o 
ì (ue.-M.* attuato una polii.cu 
i n°ll .nieresM1 della ila. se la 
| voratric1 Ma il nuovo .rover-
' no ha :n./ alo la --uà attività 
; con una , i ' ^o < he. proprio 

a parure dal me-.e in cer^o, 
I pi'1 va i .sindacati del loro sa-
' e ro s. i n t o d i r : t t-o di prò m no 
! vero liberamente M lown e 

di ra/^iunycre accordi con 
t-rli :morenditori. e, per lon­
tra, impone a: lavoratori una 
lun^t .vne d: scioperi contro 
la politica dello loive d. do 
atra II nastro partito -- oer 
oLtenere nell'apparato de. lo 
St ito quei ctimbiament. eli-' 
sono nece.v'irl al nopolo da­
nese — concentra la -ai t lo- /A 

I nelle file de.la classe op rra.a 
! e lavora ti" ce. 
[ II Partito comunista daiuve 

lotta per una poi Ut \ cito uni­
sca •' l'accia progredire tutta 
la sim.^lra dei nostro \>i<-»c, 
e per ottenere che I Pallilo 
socialdemocratico uoverni nel 
l'Interesse del lavoratori e 
non dei loro nemici. 

Noi ci sentiamo Più fori i 
nel nostro lavoro quando 
guardiamo olle vostre inizia­
tive, compagni Italiani, e sla­
mo fieri di sapere che il 
Partito comunista italiano è 
un partito a noi Iratello. e 
che .siamo i:nneo a ilanco 
nella lotta comune, al di la 
d: okmi Ironticra, In cu, ti 
trov.amo uniti con i pac^l 
socallst; e con i popoli d! 
tutto il mondo por il r a d u n i 
pimento della pace, della de­
mocrazia e del socialismo. 

A nome del Partito comu­
nista danese autruro che .1 
XIV conirres-o dol Partito co 
mmista italiano vi sia di «ali­
da per conseguire i più fulgidi 
risultati nell'interesse del'a 
class" lavoratrice Italiani» e 
di lutto 11 vostro popolo. 

DANIMARCA 
Anders Uhrskov 
del l 'Uf f ic io pol i t ico del 
Parti lo socialista popo­
lare 

Il Partito socialista popola­
re danese trasmette i ^uo: 
saluti cordiali e la sua soli­
darietà- al XIV Congresso del 
Partito comunista italiano. 

Il vostro Congresso ha IUOMO 
In una lase decisiva dello 
sviluppo dell'Italia e dell'Eu­
ropa nel periodo del dopo­
guerra. Il sistema capitali­
stico è scosso dalla disoccu­
pazione di ma.ssa e dall'in­
flazione e le forze borghesi 
non hanno altro da olfnre 
olla larga massa dei lavora­
tori se non riduzioni del red­
dito reale e un'emmontata d.-
soccupazione; e dietro a quo-
sto richieste reazionarie sor-
«e la minaccia di una strut­
tura statale corporativa a ca­
rattere fascista. 

In questo stato di crisi è 
d'importanz.a vitale che le '.or­
zo popolari vendano rese po­
liticamente attive a favore del 
soc.alismo e dell'autogoverno. 
Gli investimenti debbono es­
sere sottoposti a direzione de­
mocratica, le es.f-renze del cic­
co profitto debbono essere su­
bordinate a quelle della so-

j eieta. e cioè alle esigenze 
| dell'occupazione, della demo-
| crazia sui posti di lavoro, 
I della lotta contro l'inquina­

mento, eco 
Dobbiamo sostenere the so-

-niei :,t ,-ituin.i a *. •. leu una 
ba,-e iavort^ole ad una .uiva 
.••e: e di pos-. b ,. s>.lup'j pn 
.-- U\ i tra or < !i1e e i>u dente 
K' tuttavia d. .importanza de 
< -s.va ns.steu- su. latto t ne 
la sovranità de piccon v med. 
Stali e uno de: pn appost i 
per una e\uluz ora- pa i! e a 
e Jriitturs.i dei rannoi". tra 
In naz.o;-], 

11 ParUlo .soi al .-.'a popola 
:e eia o<l e (ontra: io ,i,. ade 
s.one della Danimarca a". Mer 
tato e omune Nei, r len.a'no 
che ,,i CEK delti le lesole 
.n ba.vo a'-M jntcrosN, d<-l ca 
P'tal.smo pr.\ ritu -• dejle s0 
ce l a mult.nazon.il , •• <. ho la 
adesione ad essa rapprev.il 
una nnnact a a, la so', ran i i 
nazionale. scpr.r*utto por -T'1 
Stai, memhr p u pa eoi . < f> 
me ad esemp.o la Dimini iM 

Nonostante co . .mt ne ah' n 
terno della CFE no: dobbiamo 
lottare sul pano na/.onale o 
;nt( rna/'on t.n i mitro le 'O-
c o ' a multina/onal e ion',-0 
la pel t ,< a del cap.la..s'nn. 

Il t ap.t ìl.sHin r .nlernizo-
nal'1 So i lavorato!-, deh' n-
dustr a ^ i sa,ai aU iv\ sen. o 
p.u lai'L'o della paro! i VPJI O-
no controbilanciare le socc** 
mulunaz.onah e il oap.lahsmo 
come sistema, e adorni amen­
te md.spem ibilo la lotta co­
mune sul p ano internazional 
di lutto le ioive de! movi­
mento onera.o e popolare 

31 Partito comunista ilahann 
e .1 Paruio soc.ahsta popoi ir<» 
danese Janno parte dello :,iev 
so Jvuppo de! Pirlamemo e \-
ro'poo Suno ..otn d. ton^ti-
l a r e e h e . n o . t r . par'..: hmno 
M'i.uppato ,n seno al Par.n 
nvnto nurojx'o una trutuio-n 
collabo.'izinn •. malgrado vi 
s..mo dnciver./e d. op n on' 
MI taluni oroblenr toimm t •" ' 

11 Partito soc a. .sia -uopo.a 
re danese .-alai \ A XIV Con 
jjrcsvo del PCI. S amo 1 ni 
e oruo^hos' delle amicherò!. 
relazioni ira . nostri due par-
Ut ì ed è nostra speranza e 
nostra ferma volontà eh'1 la 
collaborazione debba essere. 
nel futuro. .ntonsiUcata e ,\.r\ 
phata. Un i vittor.a per una 
hnea pol't.ea del PCI saia 
una v.ttona per .1 popolo .tri­
llano <> per la cui..a del soca 
hsmo ,n Europa. 

EGITTO 
Galal Abul Dahab 
membro del Comitato 
centrale del l 'Unione so­
cialista araba 

lo riforme radio del s.ste 
ma po.-^ono risolvere : prò-

I blomi dcha crisi, ma vociai 
mo aliene ms.siero sul lai lo 

, elio i>• r le \ ero 1 arze p: o 
eressi sto e un dovere la par 

j tecpaz.one all'attuale uitta 
| poht.ca per attenuare \w.' ; 
I lavoratori ^h eiloti più Ji'tvi 
| d -Ila er.s. e e ontemporanea 
, mento ])er Lux aie una uni 
i ! rol!ens.\ a t onlro le lor.'o del 

l.i rea/amo G ubahnen' e la 
t ri. i del cap tahsnio s- s, 
lupp.i ,:i una società moii 
tiiaa' d'su_:ua!e, e .natte:./ / . tl.i 
dulia e i c-t orile ini hi "l'a tK 1 
teizo mondo e da,la r.dotla 
egemonia de^,. USA 

ì„i distensione e la toni 
pions uno tra ^h CSA e i Un.o 
ne Stn letica .seno un elemento 
«>-"!! . • a l e , [MI , * , n J a (ll.-ìt ,1 
. min ; «hai ,1 ;..- h o d: u n 

A nome del Comitato t< n 
irale dell'Unione sociahsla 
arabi d'Exit io sono lieto di 
e.spr.more ai compa-ir.j d.n 
^nnU de! Pari.lo comun .sta 
ita] ano ed a tutu . de.ectl . 
ai XIV Con-ire.-so uh auguri 
mi.'ìion. 

QuOoto vostro jm-iresH) è 
j riunito m un momento d. 
, parucolare importanza, s.a a 

livello mondiale che a quello 
j nazionale. Il mondo intero 
1 vive un periodo assai coni 
| plesso su! p.ano polit.co. eco-
> nomico e .-odalo, lo LUI i-on-
i sequenze sono n.sentite da 
I tu' t i i popò! e .n pait. -o 
I iare da quelli de: p.'cM .n 
] v.a di sviluppo 
i Veech, le'ani. .-lor.u e cui 
I turali un.scotio il po,x»,o <.': 
i /...no al popolo .tal.ano. Le 
J poo/ioni irancìie cri ami-In 
I voi: del Parlilo comunità 
. il d TUO a .sO-.tezno dell i io' 
\ la oei [30poli arab. e per un 

ai venire iondato sii'la p a c 
e la Lriust:z.a nel Medio Or en­
te hanno .-empro s-.1 A.iato 
.si : ma ed a m mi ra/ ione 

Col .io qu'.sta oc. J.MI V | "V 
esprimere a nome dell'onta-
n z.a/.one del m o ;. n se, e ne 
rappreseli! » l'alleanza delle 
lui ze la\oi atra . dei ix> >i'u 
t j../ ano. la più prole :da .ai 
ni i p T i \ ps' ro ParUlo il 
cui ni,'lo nel tor.ìannaro li 
a-: •!• ,s o.ie , T ) ' \ n > i.s'.i ne. 
Modo Oziente e semiw ;-.•«. 
to icrmo e co^rcnu 

Ki [iato nel Medita, zi a neo 
e qu nJ l.t paté monu a\ 
poi rumo essere ra-i-nuiiìc .-o-
lamento se saranno r.cano-
.<• uli . chiilti de. popò i aia-
bi. se \en\mno vos', ifu i i 
"eri .tori arab; o, cuoat, <'* 
Isr iole e se \orraiTio r • "•< t 
la' : i dir t'i naz.o nal: lei* t* 

! ti'il del nopolo piiOstnu-.e 
i La pos.z.one del Pallilo co-

mun i t a ,tah ino *-u quo t i 
problemi mio racco.;! eie con-

I stns: <• ados ene d.i n irte de* 
j p ir' it. e delle oivanizza/ioni 
' .'cmo.T.ttk le e prò-'ics-,-,'e 
| mediterranee, allineile questo 

•r ir • <i \enja un mare d" 
\x\^> e:i un centro di coupé 
: t/ one '.VA tutu -ih .-tal. d' 
a n J one La o i.e .n que* 
-1 a: ' , può .-.^n'1 u au IA o 1 
.•< pe, D -\ lappo de1 (ha 
ICM e i -o a:\iou. .crono.i a 
mci 'e da. rao'o delle .*••..nd. 
•> '< n e 

A noia una \ o ' u jx-rmet 
1< i "io d n . o l ^ c c ^;, " j - . . . 
a su ic--o al XIV Congres­
so de, P ii t 'ti i omunis' i .' t 
nano. ì v ^ i a s-, one d e a io 
.-tra . ' ma proloiKle e . \ ,i 
.s 5.c ,o t ne IÌA. vosi.. ha or 
-i proc.s la lineo L ,ie .ur 
dora il no poi n ;t a'ianc> \er^# 
un t\ \en.i'e lei.e ^ 

Ve /jroAs,"1: • uu>nr pubtfì' 
ci/*'} etra tìtfìi '•a1 li', pcTV€ 
"'il' al Congrega* 
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